Estratto dal regolamento comunale per gli impianti carburanti ad uso autotrazione approvato con Delibera di C.C. n.25/2009

CONTENUTI DELLA DOMANDA

1) La domanda di cui al precedente articolo deve contenere:

- Le generalità, il domicilio, il codice fiscale, la data e il numero d’iscrizione al Registro delle Imprese, il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 5 del D. Lgs. N. 114/1998, del richiedente; il tutto anche in forma di autocertificazione analitica redatta ai sensi dell’art. 2 della legge n. 15/1968 edel DPR 445/2000.

- Il tipo di società richiedente con copia dell’atto costitutivo o documento equipollente.

- La dichiarazione dell’intestatario o del legale rappresentante della società del possesso della prescritta capacità tecnica, organizzativa ed economica prevista dall’articolo 5 del D.P.R. n.1369 del 27/10/1971 e che a carico dello stesso non sussistono procedure di cui all’articolo 7 commi 1-2-3-4 del  D.P.R. n.1369/71. 

- La località, l’indirizzo, le coordinate catastali complete, il titolo (copia dell’atto) posseduto in relazione al bene immobile, ove viene richiesta l’installazione o il trasferimento dell’impianto. La disponibilità del bene immobile può essere certificata anche con contratto di fitto o comodato ai sensi delle leggi dello Stato. Tali contratti devono però contenere l’espressa autorizzazione del locatore o del comodatario al locatario o comodante alla realizzazione dell’impianto restando lo stesso in solido con il richiedente responsabile per gli eventuali danni ambientali provocati dalla realizzazione dell’impianto. (mancata operazione di bonifica in caso chiusura dell’impianto, ecc…)

- La descrizione completa del nuovo impianto o di quello modificato o di quello potenziato con riferimento ai carburanti erogati, il numero e il tipo degli erogatori, il numero e la capacità dei singoli serbatoi, gli eventuali servizi complementari ed accessori.

- La documentazione tecnica completa dalla quale risulti la disposizione dell’impianto planimetricamente e altimetricamente.

- Dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi del DPR 445/2000, dalla quale risulti la conformità della domanda alle norme vigenti in tema di carburanti, urbanistica, fisco, ambiente, sicurezza della circolazione stradale, della tutela dei beni storici, ai requisiti e caratteristiche delle aree come definite e individuate dalla presente normativa.

2) La documentazione tecnica della domanda è costituita da:

a) Relazione tecnica particolareggiata dalla quale risulti l’esatta progressiva Kilometrica del progetto presentato e la descrizione completa delle opere che s’intendono realizzare e delle loro caratteristiche costruttive, nonché il numero ed il tipo degli erogatori, la capacità dei serbatoi ed ogni altro elemento sugli impianti tecnologici.

b) Relazione idrogeologica in cui sono evidenziate e affrontate le problematiche evidenziate dall’indagine idrogeologica di supporto al R.U. vigente; particolare riguardo dovrà essere posto alla fattibilità geotecnica,, al rischio idraulico, al superamento delle condizioni di rischio

c) Certificazione attestante la sicurezza sanitaria rilasciata dall’A.S. P. su richiesta dell’interessato.

d) Estratto autentico di mappa e del tipo di frazionamento rilasciato dal competente Ufficio del Territorio (UTE) in data non anteriore a 6 mesi, con allegata dichiarazione autentica della non modificazione dello stato di fatto catastale fino al momento della domanda.

e) Estratto di R.U. vigente, con l’individuazione dell’area e con riportato, in colore, l’evidenziazione del rispetto dei requisiti e caratteristiche dell’area scelta in relazione alla zona omogenea e alle distanze definita dalla normativa.

f) Planimetrie e profili altimetrici in scala adeguata, comunque non inferiori a 1/2000, riproducenti una zona sufficientemente estesa all’area d’intervento tale da permettere una corretta valutazione dell’inserimento.

g) Planimetrie e altimetrie in scala 1/200 rilevata topograficamente, con l’indicazione del lotto deputato a ricevere l’impianto, completa delle quote orizzontali e verticali riferire ai capisaldi esterni ed interni all’area dell’impianto progettato, compresi i fabbricati limitrofi nel raggio di 50 metri, gli accessori, i manufatti comunque esistenti, i loro distacchi e le loro altezze; con gli allineamenti stradali quotati, la larghezza delle strade su cui l’area prospetta, le recinzioni. Le servitù palesi e nascoste, i vincoli e gli ostacoli di qualsiasi genere.

h) Planimetria quotata in scala 1/500, di dettaglio della generale sistemazione dell’area, con gli accessi, i parcheggi, gli spazi di manovra, il verde, le recinzioni, i manufatti principali, gli accessori, i locali destinati alle attività complementari ed accessorie, la rete di smaltimento delle acque meteoriche e di quelle usate, le superfici impermeabili e permeabili; le aree per lo scarico e la raccolta dei reflui, la posizione dei serbatoi e la loro profondità, la segnaletica orizzontale;

i) Particolari delle sezioni ambientali in scala adeguata ove collocare la segnaletica verticale e indicazione esatta della stessa (dimensioni, forma, caratteristiche cromatiche);

j) Piante, prospetti, sezioni, in scala non inferiore a 1/100, particolari non inferiori a 1/50, di ogni manufatto da costruirsi, con statistica dei parametri dimensionali e parametrici utilizzati e rispettati;

k) Relazione ai sensi dell’art. 28 della legge n. 10/91;

l) Attestazione dell’avvenuto deposito al Genio Civile relativamente alle opere strutturali, ai sensi delle leggi vigenti;

m) Nulla osta dei Vigili del Fuoco;

n) Ogni altro documento tecnico ritenuto necessario dagli uffici comunali, onde poter procedere correttamente al completamento della pratica, e per quanto previsto dalla normativa nazionale e locale vigente.

